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È stato fissato per il prossimo 
22 gennaio l’incontro annuncia-
to dal presidente della Provin-
cia, Maurizio Fugatti, e le parti 
sociali per cominciare a parla-
re di salari. L’oggetto della con-
vocazione  è  molto  stringato:  
«avviare il confronto in mate-
ria di retribuzioni e costo del 
lavoro». Sarà la prima occasio-
ne per condividere con catego-
rie imprenditoriali e sindacati 
il tema dei salari dei trentini, 
che il presidente della Provin-
cia, dopo la rielezione, ha indi-
cato come priorità per la nuo-
va legislatura insieme a quello 
della  casa.  Le  posizioni  e  le  
aspettative  di  imprenditori  e  
rappresentanti  dei  lavoratori  
sono diverse  e  vengono ben 
rappresentate dalle parole di  
Andrea Grosselli, segretario ge-
nerale della Cgil del Trentino, 
che sintetizza la linea condivi-
sa con Cisl e Uil, e da Mauro 
Paissan,  presidente di  Confe-
sercenti Trentino e del Coordi-
namento provinciale imprendi-
tori. 

Per Andrea Grosselli quello 
dei salari è un problema molto 
grave, tanto da parlare di «pan-
demia salariale» e «tutto italia-
no» inoltre «in Trentino i salari 
sono in media più bassi di tut-
to il Nord Est e il 60% delle lavo-
ratrici e dei lavoratori non han-
no aumenti da 3-5 anni, perché 
non si  rinnovano i  contratti,  
mentre l’inflazione è  arrivata 
all’8,7% nel 2022 e nel 2023 è 
stata superiore al 5%, un’ero-
sione pari a due mensilità in 
tre anni.  Parliamo di 120.000 
persone che aspettano aumen-
ti da anni, più di 5 nei settori 
del commercio e turismo». 

Per i sindacati tra le priorità 
ci  sono i  giovani,  per i  quali  
chiedono che «ci siano retribu-
zioni adeguate alle qualifiche e 
contratti  stabili».  Grosselli  
chiede alla Provincia che «gli 
sgravi  Irap  per  70-80  milioni  
che vengono concessi ogni an-
no a pioggia alle imprese, ven-
gano invece condizionati al rin-
novo dei contratti e alla stabi-
lizzazione dei giovani». Infine, i 
sindacati sul welfare sollecita-

no la Provincia a prevedere aiu-
ti ai giovani per la casa (integra-
zioni al canone d’affitto sul mer-
cato privato) e l’indicizzazione 
dell’assegno unico.
Mauro Paissan, presidente del 
Coordinamento  imprenditori,  
in via preliminare, dichiara di 
apprezzare l’approccio del pre-
sidente Fugatti: «Penso che ci 
presenterà dei dati e delle pro-
poste su cui ragionare. La parte 
delle retribuzioni è importante, 
perché  siamo  consapevoli  
dell’erosione del  potere d’ac-
quisto. Ma il problema non so-
no solo i salari, il tema delle ri-
sorse  umane  va  approcciato  
con una visione più ampia, di 
sistema. C’è la questione del mi-
smatching, ovvero la mancan-
za  di  corrispondenza  tra  do-
manda e offerta, per cui non si 
trovano lavoratori.  Poi  c’è  la  
soddisfazione  dei  lavoratori,  
che non è data solo dalla retri-
buzione». «Secondo noi - sostie-
ne Paissan - va creato un conte-
sto accogliente e per questo il 
tema della casa è fondamenta-
le. Al lavoratore va offerto oltre 
a  una  retribuzione  adeguata,  
un territorio accogliente,  una 
comunità che  garantisce l’ac-
cesso all’abitazione, servizi sa-
nitari, welfare». E qui entra in 
gioco il ruolo della Provincia, 
così come nella formazione: «In 
un programma di medio lungo 
periodo sarà importante lavo-
rare a un rapporto tra scuola e 
mondo delle  imprese,  perché 
spesso dalla scuola escono ra-
gazzi disallineati rispetto alle ri-
chieste delle  imprese.  Quindi  
sarà importante aprire un ragio-
namento con la vicepresidente 
Gerosa sulla formazione profes-
sionale, ma anche con l’asses-
sore  Spinelli  sull’università».  
Sulla  questione  specifica  del  
rinnovo dei  contratti  Paissan 
sostiene: «Dove le imprese pos-
sono lo stanno facendo, c’è la 
volontà di tutti, anche se per i 
più piccoli è più difficile. Posso 
dire però che per il turismo nel 
2022 ho firmato personalmente 
il rinnovo del contratto, quindi 
un adeguamento c’è stato. Per 
il  commercio  Confesercenti  
Trentino è allineata al naziona-
le e siamo pronti: attendiamo 
solo che i sindacati firmino».

La  vicepresidente  della  Provincia  
con delega all’istruzione, cultura, fa-
miglia e giovani, Francesca Gerosa  
(nella foto), non è stata invitata al ta-
volo di confronto con le parti sociali 
su salari e costo del lavoro convoca-
to  dal  presidente  Maurizio  Fugatti  
per il 22 gennaio. La lettera di convo-
cazione, inviata a tutte le categorie e 
ai sindacati viene trasmessa per co-

noscenza, infatti, solo all’assessora 
all’agricoltura ed enti locali,  Giulia 
Zanotelli, e agli assessori Achille Spi-
nelli  (sviluppo  economico,  lavoro,  
università e ricerca) e Roberto Failo-
ni  (artigianato,  commercio,  turi-
smo). Non c’è invece la vicepresiden-
te  Francesca Gerosa (Fratelli  d’Ita-
lia), che evidentemente il presidente 
non ha ritenuto essere parte interes-

sata, per le sue competenze, nono-
stante sia vicepresidente, al confron-
to sui salari dei lavoratori. Come diri-
genti provinciali saranno presenti, in-
vece, il nuovo direttore generale Raf-
faele De Col, poi Laura Pedron (Di-
partimento sviluppo economico), Lu-
ca Comper (personale), Sergio Bet-
totti (turismo, artigianato e commer-
cio), Romano Masè (agricoltura).

Paissan: visione di sistema
Grosselli: contratti, priorità

Urzì “dimentica” i due deputati

La vicepresidente Gerosa non è stata invitata al tavolo con le parti sociali

Salari, Fugatti apre il confronto il 22 gennaio 

FdI Il commissario convoca per sabato una riunione di partito con consiglieri e dirigenti ma senza Ambrosi e de Bertoldi 

Alessandro Urzì, Alessia Ambrosi e Andrea de Bertoldi

Il presidente della Provincia
ha convocato sindacati
e categorie imprenditoriali

In Fratelli d’Italia restano tesi i rapporti 
tra il commissario Alessandro Urzì e i 
due deputati trentini Alessia Ambrosi e 
Andrea de Bertoldi, che nei giorni scor-
si hanno minacciato denunce nei suoi 
confronti,  la  prima per atteggiamenti  
misogini verso di lei, e il secondo per 
avergli carpito e diffuso il contenuto di 
una telefonata.

Morale, nell’inviare tutti i dirigenti e 
gli eletti di Fratelli d’Italia in Trentino 
per un incontro sabato mattina nella 
sede del partito, il commissario Urzì ha 
omesso di invitare anche i due onorevo-
li Ambrosi e de Bertoldi, che hanno sa-
puto dell’incontro solo da altri esponen-
ti locali di FdI. È evidente che questa 
omissione non può che essere letta co-
me una nuova puntata dello scontro in 
atto tra il commissario provinciale del 
partito e i due deputati che lo stanno 
contestando da mesi per la linea che ha 
portato avanti per affrontare le elezioni 
provinciali e poi la trattativa con il presi-
dente della Provincia, Maurizio Fugatti, 
per la composizione della Giunta.

Nel messaggio inviato ai consiglieri e 
rappresentanti dei circoli di Fratelli d’I-
talia, il commissario Urzì scrive: «Avrei 

piacere di incontrare i consiglieri comu-
nali e circoscrizionali che lo vogliono 
assieme ai rappresentanti dei Diparti-
menti e i presidenti di circolo per uno 
scambio diretto e franco di opinioni a 
seguito della chiusura della trattativa 
per la costituzione della giunta provin-
ciale e sulle modalità di migliore coordi-
namento delle relazioni fra articolazio-
ni del partito ed eletti». 

Urzì propone dunque l’incontro nella 
sede del partito e aggiunge: «Ho propo-
sto la partecipazione anche all’intero 
gruppo consiliare provinciale per illu-
strare  le  attività  sinora  organizzate».  
Ma appunto ha “dimenticato” i deputati 
de Bertoldi e Ambrosi con i quali evi-
dentemente preferisce evitare lo «scam-
bio diretto e franco di opinioni» a segui-
to della chiusura della trattativa sulla 
Giunta davanti a tutto il partito. Come 
la pensano i deputati, del resto, il com-
missario  lo  sa  bene  perché  si  sono  
espressi  pubblicamente  criticando la  
sua linea di gestione del partito che a 
loro parere non avrebbe prodotto alle 
Provinciali i risultati a cui Fratelli d’Ita-
lia avrebbe potuto ambire, come in oc-
casione delle politiche del 2022. 

A fianco,
Mauro Paissan, 
presidente 
di Confesercenti 
Trentino 
e del 
Coordinamento 
imprenditori 
trentini
A fianco, 
da sinistra 
i sindacalisti
Andrea Grosselli 
(Cgil), Walter 
Alotti (Uil) 
e Michele Bezzi 
(Cisl)
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